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PARTE UFFICIALE
Il numero 3398 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI ÚlO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 1, 2 e fdella legge 21 agosto
1862, n° 794, pel passaggio al Demanio dello
Stato dei beni immobili provenienti dalla sciolta
Cassa Ecclesiastica;
Visto l'articolo 25 della legge 7 luglio 1866,

n° 3036, per la costituzione del fondo per il
culto, e l'art. 37 della legge medesima per la
soppressione della Cassa Ecclesiastica;
Ritenuto che la rendita netta degli stabili

dell'amministrazione della Cassa Ecclesiastica
dell'antico Regno Sardo, non che delle Marche,
dell'Umbria e delle provincie napoletane passati
al Demanio dello Stato rileva alla somma di lire
sette milioni settecento trentatrè mila trecento
ottantuna, centesimi undici, come risulta dalle
dichiarazioni apposte ai relativi elenchi dai No-
stri ministri delle finanze e di grazia e giustizia
e dei culti;
Ritenuto che in corrispettivo di tale passag-

gio coi precedenti Nostri decreti in data 28 a-
gosto, 9 e 30 ottobre, 11 dicembre 1864, e 15 giu-
gno e 30 dicembre 1865, numeri 1903, 1958,
1993, 2068, 2399 e 2746, non sarebbe stata in-
scritta che una rendita complessiva di lire sei
milioni seicento cinquanta mila ;
Ýolendo provvedere alle istanze dell'ammini-

strazione del fondo per il culto per unmaggiore
abbuonconto, riservando ladeterminazione della
somma definitiva dopo che la Commissione di
vigilanza di detta amministrazione avrà espresso
il parere di cui è cenno all'art. 17 del regola-
mento approvato col Nostro decreto del 25 set-
tembre 1862, n° 855;
Sulla proposizione dei ministri delle finanze

e di grazia e giustizia e dei culti;
Sentito il Consiglio dei ministri; '

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il ministro delle finanze è autorizzato

a far inscrivere sul Gran Libro del Debito pub-
blico dello Stato una rendita consolidata 5 per
0/0 intestata a fávore delPamminitrazione del
fondo per il culto per lire un milione settanta-
cinque mila, attribuibile per le anticheprovincie
dello Stato, delle Marche e dell'Umbria in lire
duecento cinquantacinque mila, e per le provin-
cie napoletane per lire ottocento venti mila, in
acconto del correspettivo dei beni passiti alde-
manio in base alla citata legge 21 agosto 1862.

Art. 2. Pel servizio di esse rendite da inscri-
versi nel corrente semestre con decorrenza dal
1° luglio 1866, è fatto sulla tesoreria centrale
dello Stato l'annuo assegno di lire un milione
settantacinque mila.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, add! 29 novembre 1866.
VITTOIU0 EMANDELE.

UORGATTI.
SCIALOJA.

Il numero 3429 della raccolta uffeciale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE H
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto del 27 maggio 1866,
no 2966, col quale l'ispezione alle Società com-
merciali ed agli Istituti di credito, venne, a da-
taredal1°1aglio 1866, affidata al Ministero delle
finanze sul cui bilancio furono perciò passati i
fondi disponibili che per le corrispondenti spese
si trovavano iscritti in quello del Ministero di

agricoltura, industria e commercio;
Visto il decreto Luogotenenziale del t novem-

bre 1866, no 3311, in forza del quale gli affari
concernenti l'autorizzazione e la sorveglianza
delle Società anonime ed in accomandita per
azioni rientrano nelle attribuzioni del Ministero
N ogricoltura, industria e commercio;
Considerata la convenienza di evitare le com-

plicazioni di contabilità che potrebbero derivare
qualora si efettuasse nuovamente il trasporto
sul bilancio del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio dei fondi occorrenti per le

spese ancora da farsi sino alla chiusura dell'eser-
cizio del 1866;
Sulla proposta dei ministri delle finanze e del-

l'agricoltura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Le spese concernenti l'ufficio

per l'autorizzazione ela,sorveglianza delle Società
anonime ed in accamandita per azioni, continue-
ranno a rimanere inscritte per tutto l'esercizio
del 1866 sul bilancio del Ministero delle finanze

dal quale saranno perciò emanate le occorrenti
disposizioni di pagamento, dietro richiesta del
Ministero di agricoltura, industria e commercio,
sotto la cui dipendenza il detto ufficio è rien-
trato per effetto del decreto Luogotenenziale del
novembre 1866, n° 3311.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 14 dicembre 1866.

VITTORIO EMANUELE.
F. ConnovA.
A. Scuton.

12 numero 3461 della raccolla ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRARIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto del 3 novembre 1866,

n° 3321;
Visto il R. decreto del 25 novembre 1866,

n° 8881;
Attesochè per rendere attuabile le riforme da

introdurre nella contabilità generale dello Stato
debbesi procedere alla sistemazione degli uffizi
d'ispezione del Tesoro, e all'ordinamento uni-
forme del servizio delle agenzie del Tesoro, della
tesoreria centrale e di quelle di provincia;
Sulla proposizione delministro delle finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. Gli uffizi d'ispezione e delle agenzie

del Tesoro, come pure quelli delle tesorerie
provinciali hanno la residenza ela giurisdizione
indicate nel prospetto A sottoscritto d'ordine
Nostro dal ministro delle finanze.
Art. 2. Il ruolo del personale degli uffizi d'i-

spezione e delle agenzie del Tesoro, e i relativi
stipendi •sono stabiliti nel prospetto B sotto-
scritto d'ordine Nostro dal ministro delle finanze.
Per le spese d'uffizio, di combustibile, di il-

luminazione interna, di piccole riparazioni ai
mobili dello Stato degli uffizi d'isperione e delle
agenzie delTesoro è stabilito a ciascuna di esse
un assegno annuale nella misura indicata nel

prospetto O pure sottoscritto d'ordine Nostro
dal ministro delle finanze.
Art. 3. Il ruolo del personale della tesoreria

centrale e delle tesorerie provinciali, l'ammon-
tare delle cauzioni che i titolari di esse devono
prestare a guarentigia delle loro aziende, e quello
dell'assegno annuale* per le spese d'uffizio sono

stabiliti nel prospetto 1) sottoscritto d'ordine
Nostro dal ministro delle finanze.
Coll'assegno annuale per le spese d'uffizio il

tesoriere centrale e i tesorieri di provincia de-
vono pagare gli stipendi dei cassieri, degli im-
piegati e dei serventi, le spese di acquisto dei
sacchi, onde riporre il danaro, e di verincazione
ai pesi e alle bilancie, e le altre della natura di
quelle indicate nell'articolo precedente.
Art. 4. Ai locali, ai mobili degli uffizi d'ispe-

zione e delle agenzie del Tesoro, della tesore-
ria centrale e delle tesorerie di provincia è prov-
veduto dallo Stato. È pure provveduto dallo
Stato per le casse correntÌ e di deposito delle
tesorerie esercitate da contabili dello Stato.
Le stampe per le operazioni prescritte dalre-

golamento di contabilità generale sono ugual-
mente fornite dallo Stato a ciascuno dei detti
uffizi.
Art. 5. Il tesoriere centrale e i tesorieri di

provincia possono prestare la cauzione col ver-
samento dell'importare di essa nella Cassa dei
depositi e dei prestiti, o col vincolo di titolino-
minativi del Debito pubblico dello Stato.
Il valore capitale dei titoli è ragguagliato

nella ragione del ventuplo dell'annua rendita.
Art. 6. Il tesoriere centrale e i tesorieri di

provincia prima di assumere le funzioni deb-
bono provare al Ministero delle finanze di aver
prestato o completato la cauzione. .

Ove un tesoriere non lo possa provare, sarà
immesso in funzioni soltanto quale gerente, e
assoggettato alla ritenzione del quinto del suo
stipendio.
Se provi di aver prestato o completato la

cauzione entro il limite di tre mesi a contare
dalla data del decreto di nomina, sarà immesso
in funzioni definitive e gli sarà restituita la som-
ma ritenuta.
Art. 7. Per motivi speciali, il ministro delle

finanze potrà protrarre a sei mesi il termine, en-
tro il quale un tesoriere debbe prestare o com-
pletare la cauzione. •

Anco durante i secondi tre mesi lo stipendio
del tesoriere sarà diminuito nella ragione del
quinto.
Quando un tesoriere giustifichi di aver pre-

stata la cauzione durante i tre mesi di proroga,
sarà bensì immesso in funzioni definitive, ma non
avrà la restituzione delle somme trattenute sul
suo stipendio.
Art. 8. Se trascorra il termine utile primitivo,

o quello di proroga senza che un tesoriere ab-

bia prestato cauzione, sarà dichiarato dimissio-
nario.

Art. 9. Un tesoriere immesso in funzioni de-
finitive non rende conti giudiziali separati per il
periodo di tempo in cui abbia retto una teso-

reria quale gerente.
Art. 10. La nomina dei cassieri, degli impie-

gati e dei serventi del tesoriere centrale debb'es-
sere approvata dal Ministero delle finanze.

11 Ministero stesso approva la nomina dei
cassieri, degl'impiegati e dei serventi dei teso-
rieri di provincia in seguito alle proposte che
gli vengono fatte col mezzo della rispettiva a-
genzia del Tesoro.
I cassieri del tesoriere centrale e dei tesorieri

di provincia non possono assumere le funzioni
senza che la loro nomina sia stata approvata.
Art. 11. Fino a diversa disposizione il servi-

zio di tesoreria nelle provincie delle Marche,
delle Romagne e dell'Umbria continuerà ad es-
sere esercitato dallaBancaNazionale sotto l'os-
servanza del relativo contratto.
Così pure nelle provincie napoletane e sici-

liane, eccettuate le tesorerie provinciali di Na-
poli e di Palermo, lo stesso servizio continuerà
ad esercitarsi dai ricevitori provinciali e circon-
dariali secondo le prescrizioni degli antichi or-
dinamenti mantenuti in vigore. -- Il servizio
delle tesorerie sovrindicate è inoltre sottoposto
alle prescrizioni stabilite dal regolamento sulla
contabilità generale ed a quelle applicabili ai
tesorieri ed ai contabili dello Stato.
Art. 12. Per il servizio delle ispezioni, delle

agenzie del Tesoro e dei tesorieri di provincia è
approvato il qui unito regolamento disciplinare
sottoscritto d'ordine Nostro dal ministro delle
finanze.
Art. 13. Sono abrogate tutte le disposizioni

riguardanti l'amministrazione del Tesoro, pub-
blicate precedentemente a questo decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato in Firenze, il 30 dicembre 1866.

VITTORIO EMANUELE.

A. SciAto;A.

(f prospetti annessi al presente decreto ed il rego-
lamento disciplinare saranno pubblicati in seguito).

VITTORIO EMANUELE H
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la circoscrizione militare territoriale
del Regno stabilita dai Nostri decreti del 9 giu-
gno 1861 e 27 settembre 1862;
Viste le modificazioni alla medesima intro-

dotte coi Nostri decreti 28 giugno e 1° settem-
bre 1865 e 10 ottobre 1866;
VistoilNostro decreto 23 dicembre 1866, che

sopprime i comandi militari di circondario ed
istituisce quelli di provincia e quelli di fortezza;
Sulla proposizione del Nostro ministro segre-

tario di Stato per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Col 10 marzo 1867 sarà soppresso il

gran comando del dipartimento militare territo-
riale di Palermo, e saranno pure soppresse le
divisioni militari territoriali di. Udine, Forlì e
Messina.
Art. 2. Tutto il territorio dell'isoladi Sicilia,

già ripartito nelle divisioni di Palermo e Mes-
sina,,costituirà la divisione militare territoriale
di Palermo, 11 cui comando generale sedente in
Palermo dipenderà direttamente dal Ministero
della guerra.
Art. 3. La provincia di Udine, che attualmente

forma la divisione militare territoriale diUdine,
passerà a far parte della divisione militare ter-
ritoriale di Treviso.
Art. 4. Le provincie di Forlì e di Ravenna, che

al presente formano la divisione di Forlì, passe-
seranno a far parte della divisione di Bologna.
Art. 5. Per le modificazioni apportate alla

circoscrizione militare territoriale del Regno
coi precedenti articoli, ed essendo conveniente
che le divisioni militari territoriali abbraccino
intere provincie, la circoscrizione stessa sarà, a
partire dal lo marzo 1867, quale appare dallo
specchio unito a questo decreto e firmato.d'or-
dine Nostro dal Nostro ministro della guerra.
Art. 8. Il personale dei comandi generali sop-

pressi con questo decreto sarà impiegato a co-
prire le vacanze che ponno esservi altrove nel
grado rispettivo, ed in difetto si provvedera per
essi a tenore di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 6 gennaio 1887.

VITTORIO EMANUELE.

E. Quou

CIRCOSCRIZIONE MILITARE TERRITORIALE DEL REGNO.

COMAND1 MILITARI
CIRCONDARIo DISTRETTI

delle

Provincie e Fortezze che compongono ciascuna P'rovincia

Distretti:

Ver0Ba . . .
Verona

. . .

I

Padova . . . .

Treviso
. . . .

Comando del
Comando dell

Verona........

Vicenza . . . . . . . .

Legnago (fortezza).
Peschiera (fortezza).
Padova........

Rovigo. . . . . . . . .

Treviso
. . . . . . . .

Udine.........

Belluno . . . . . . . .

Palmanova (fortezza).

Verona - Villafranca - Isola della Scala - San-
guinetto - Legnago - Cologno - S. Bonifacio
- Tregnago - S. Pietro Incariano - Caprino -
Bardohno - Ostiglia - Mantova (territorio
fuori della zona della fortezza).

Vicenza - Bassano - Marostica - Asiago - Tiene
- Schio - Valdagno - Arzignano - Louigo -
Barbarano.

Padova - Camposampiero - Cíttadella - Monta-
gnana - Este - Monselice - Conselve - Piove
- Mestre - Dolo - Mirano - Chioggia (territo-
torio fuori dell'Estuario).

Rovigo - Adria - Lendinara - Badia Massa - Oc-
chiobello - Polesella - Ariano.

Treviso - Oderzo - Conegliano - Geneda - Asolo
- Valdobbiadene - Montehelluna - Castel-
franco - Portogruaro e S. Donà.

Udine - S. Daniele - Spilimbergo - Maningo -
Aviano - Sacile - Pordenone - S. Vito - Co-
droipo - Latisana - Palma - Cividale - San
Pietro degli Schiavi - Moggio - Rigolato -
Ampezzo - Tolmezzo - Gemona - Tarcento.

Belluno - Longarone - Pieve di Cadore - Au-
ronzo - Agordo - Feltre - Fonzaso,

a città e fortezza di Venez a.
a città e fortezza di Mante va.

Milan0
. . .

Milano . . . . Milano . . . . . . . .

Como..t......
Sondrio

. .
. . . . . .

Brescia.
. , . Brescia . . . . . . . .

Bergamo . . . . . . .

Cremona
. . . . . . .

Rocca d'Anfo (fortezza).
Pizzighettone (fortezza),

Piacenza . . . Piacenza.
. . . . . . .

Pavia.........
T0rino

. . .
Torino . . . . Torino . . . . . . .. .

Cuneo
. . . . . . . . .

Exilles (fortezza).
Bard (fortezza).
Fenestrelle (fortezza).

Alessandria. . Alessandria . . . . . .

. Novara
.

Casale (fortezza).
Genova . . . . Genova . .

. . . . . .

Porto Maurizio . . . .

Ventimiglia (fortezza).
B010gaa . . Bologna . . . Bologna . . . . . . . .

Ferrara . . . .
. . . .

Forli.........
Ravenna .

. . . . . .

Parma.... Parma
........

Reggio . . . . . . . .

Modena
. .

. . . . . .

Ancona. . . . Ancona . . . . . . . .

Ascoli Piceno . . . . .

Macerata
. . . . . . .

Pesaro e Urbino
. . . .

Firenze
. . Firenze.

. . . Firenze . . . . . . . .

Arezzo . . . . . . . .

Siena.........
Livorno

. . . Livorno . . . . . . . .

Lucca . . . . . . . . .

Pisa
.........

Grosseto. . . . . . . ,

Massa e Carrarr.
. . .

Portoferraio (fortezza).
Perugia . . . Umbria (Perugia). . . .

Napoli . . . Napoli . . . .

CIlieti. . . . .

Bari.....

Salerno.
. . .

Catanzaro . .

Divisione di Palermo . .

Divisione di Cagliari . . .

Napoli.........

Caserta |Terra di La-
voro).

Benevento. . . . . . .

Avellino (Princip.Ulter.)
Campobasso (Molise). .

Capua (fortezza).
Gaeta (fortezza).
Chieti (Abruzzo Citer.) .

Teramo (AbruzzoUlt.1°)
Aquila (Abruzzo Ult. 2°).
Pescara (fortezza).
Foggia (Capitanata) . .

Bari (Terra di Bari)
. .

Lecce (Terra d'Otranto)
Taranto (fortezza).
Salerno (Princip. Citer.)
Potenza (Basilicata). . .

Catanzaro (Calab.Ult.2a)

Reggio (Calab. Ult. i=) .

Cosenza (Calab. Citer.) .

Palermo . . . . . . .

Messina. . . . . . . .

Caltanissetta
. . . . .

Catania . .
. . . . . .

Girgenti. . . . . . . .

Noto.........
Trapani.

. . . . . . .

Milazzo (fortezza).
Cagliari . . . . . . . .

Sassari
. . . . . . . .

Circondari :
Milano - Lodi - Monza - Gallarate - Abbiate-
grasso.

Como - Varese - Leego.
Sondrio.
Brescia - Chiari - Breno - Salò -Castiglione delleStiviere - Verolanuova.
Bergamo - Treviglio - Clusone.
Cremona - Crema - Casalmaggiore.

Piacenza - Fiorenzuola.
Pavia - Bobbio - Lomellina - Voghera.
Torino - Aosta - Ivrea - Pinerolo - Susa.
Cuneo - Alba - Mondovi - Saluzzo.

Alessandria - Acqui - Asti - Casale Monferrato
- Novi Ligure - Tortona.

Novara - Biella - Ossola - Pallanza - Valsesia -
Vercelli.

Genova - Albenga - ChiavariLevante - Savona.
Porto Maurizio - San Remo.

Bologna - Imola - Vergato
Ferrara - Cento - Comacchio.
Forlì - Cesena - Rimini.
Ravenna - Lugo - Faenza.
Parma - Borgo S. Donnino - Borgotaro.
Reggio - Guastalla - Distretti di Revere e Gon-
zaga.

Modena - Mirandela - Pavullo nel Frignano, eDistretto di Sermide.
Ancona.
Ascoli Piceno - Fermo.
Macerata - Gamerino.
Pesaro - Urbino.
Firenze - Pistola - San Miniato - Rocca San
Caseiano.

Arezzo.
Siena - Montepulciano.
Livorno - Isola dell'Elba.
Lucca.
Pisa - Volterra.
Grosseto.
Massa e Carrara - Castelnuovo di Garfagnana -Pontremoli.
Perugia - Spoleto - Rieti - Faligno - Terni -Orvieto.

Napoli - Castellammare di Stabhia - Casoria -Pozzuoli.
Caserta - Nola - Gaeta - Sora - Piedimonte di
Alife.

Benevento - Cerreto Sannita - S. Bartolommeo
m Galdo.

Avellino - Ariano - Sant'Angelo dei Lombardi.Campobasso - Isernia - Larino.

Chieti - Lanciano - Vasto.
Teramo - Penne.
Aquila degli Abruzzi - Solmona - Avezzano -Cittaducale.

Foggia - S. Severo - Bovino.
Bari delle Puglie - Barletta - Altamura.
Lecce - Taranto - Gallipoli - Brindisi.
Salerno - Sala Consilina - Campagna - Vallodella Lucania.
Potenza - Lagonegro - Matera - Melli.
Catanzaro - Monteleone di Calabria - Nicastro
- totrone.

Reggio - Gerace - Palmi.
Cosenza - Castrovillari - Paola - Rossano.
Palermo - Termini Imarese - Cefalù - Corleone.Messina - Castroreale - Patti - Mistretta.
Caltanissetta - Piazza Armerina - Terranova di
Siciba.

Catania - Caltagirone - Nicosia - Acireale.
Girgenti - Bivona - Sciacca.
Noto - Modica - Siracusa.
Trapani - Alcamo - Massara del Vallo.

Cagliari - Iglesias - Lanusei - Oristano.
Sassari - Alghero - Nuoro - Ozieri - TempioPausama.

Per le operazioni della leva il territorio dell'intera provincia di Mantova, cioè i distretti di Mantova,
Ostiglia, Revere, Gonzaga e Sermide dipenderanno dai Comando di Mantova.
Per le operazioni della leva 11 territorio dell'intera provincia di Venezia, cioè i distretti di Venezia,.

Mestre, Dolo, Chioggia, Mirano, Portogruaro e S. Donà dipenderanno dal Comando di VeneziaJ

Il ministro
E. Cuan.
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2atamati Laig luogotenenta ne124•nggim• id.id. Ottone Fie idiid dei depõsiti e dei prektiti dal lisiimaio a tutto fare che il governoismentana;di fanterig, Id. id ; 30FM, tid el 1. . 1181'dicerabže 1807,3 faissioilioma segue obbieziënl alla scelta di un princilíef triniéroCorong Giuseppg sottgtenente nel 199id.,id• BondeBi id. 12•id., iÑ, id mento fanteris,id. fd.; a)Nella ragione del 5 4'O lierJ depositi perarb »sã!amanaarCómnussronepainotivijlifanngh•mseguito s ana doniandan Solari s0 id. 84t id. id. id.; Silvano Gioanni Battis fi õ•id., id. id lontari dai rivati,\deUesCasse dL risparmio e
Con BR. decreti del 6 dicembre 1866:, as Necco.Florindo, öß•.id, Id. Dioli Gioanni Batiisti, 5•id., id. id. degli altri corpgmorali e pubbliciist.h·\tmanti sarebbe o comebase del diritto
livieri Alessandro, maggiorernel 59• regg. .

Perrino Giacomo, id.JI0t id. Lovecchio Salvatore, id. 5° id., id. id-i 6) Neuf ragioni deled 0¿0;¡iki depositididi fanteria, collocatomaspettativaperradassone Caldano Giuseppe d. 60 o,*mb 5•fd. id.id ciazione iconGbili, di iàpressil, aflitatiarisé V

reggimento informith tempora. Id, id.; Cessari Oscar,id. 251id., ii.id.; gatorigiudiiis og amannutmilyg a
rio ti yJIorteo Gior, Battista id. 16•reggimento fan. Attia Saverio id. 25•id., 28. ul (M 2. I4'interesse per la somme che le Casie conoscere

p anotivi seguito a , id. 20 id. id P stm 0

keim.e k.k: lia" bbeiL o
maecineca Giovanni, id.se is.,ia. M. so one dalampre¢; oorretta aios. a. 41 10 16. Dato a y to ne iso .pee .ente assidia

Baigagli Pietro; id. BO•id., idlid nu 14ogotenente,ora inaspot 5• id4
ni T.J.gn.91 auConRB decretide19 dicembre1866: serrmosa seguito a

LúcchesiEmi 15.0 i i utila11 nianiaWilMo )formare.m.am.m.m...n.-.
,,,... Fracelliacerl id,67•¾' id PA E NON UEEICIAL N=•• •"

delli scuo mility fan cavalleria,ora ri id Giacopino Lui 60*iË ätniduosWAiaitria faraindi

gra sott te né 2
E 72• . creare uno Stato

e ne 9 Giu Matteo, id id id. id. 14 VB b
del so dice I

l na

Tronda Enrico id.50'id id. zd bersagliers Berardi Narciso capitano 67 Id., id. Idai tamentà al portatore dalle edesime Hene coal buon dirittàgla occhis si fittoZubani Carlo d. 60 id., d. id Afo atonio id idi id. id. 67 fan- Raochi Giuseppe luogotenente 80•id. Rid Torino li 81 dicembré 18664 qàànto si riferliceiB'avvenire delPa turco
di o colate EnÊo 3 i i

. gon nn

elli Pasquale id. 8•id., id. id . Con Reali decreti del 16 dicembre 1866: Devita Cesare, id. i id. id. m Ameria Lä rivoluzione op I a darsialPin¾rnä issa conteitsdi 'Øiuseppe, id. 5•id., Id Id. RivaraOio.francesco,maggiorene172'reggi- Cosnia Laienso, id., id.id.; Cameia dei rappresentanti ha fatto'll.pruno le òsténa delle. lä hiivaavyintie
vellino Logs id. 6•id., id. idi- mento di fant., cóllocato in aspettativa per ri• Dias Enrieo,id. pl.ië. P''' per runnovare d'ufSoië il residen F41i elPimperatore Wgastelli Angelo, i& 12•id id'id. dazione di corpo; . i

.
Medoro Giuseppe, ti enk fiL Id. 18 e à a monsisirvetav della-Umans ie!Ð:sogna Essa ha annessaii·Francesos,iid. 196 id:id Gazzano Gi4come, ii. 18' id. id. d- Benedetti V -id., id. id, levarlo di mezzo. È reo dLessersiformata una lijiiiíiliitaioneidi,01mäts;g3InsitanoPasquale,'id, 19•id.( id. Cantini Automo, capitano nek86 id. id, id; Giordanengo Fedenco, id;id., id,'id.; opinioneper se stessos che:nonsk conforme.ai stabiliJãYa

Bossi Gioanni, id. 21•id., id. id.. Coites Francesco;sd. 26•id.,'id. • Cini Gioanni;1d. Id. ad. id.• ""*
.

oranza ale14 .

Corte id:88•id id.& Mignet Giacomo;id d• (d.c ; Speroni Vincenzolettotenettiid id id. Kon- a nos opuunne.del ?;BG vera ross ***

ge),,g as• ¡g Massi 1 , luogot. nel 71• fant , id.; BensaGiusepp idjid.fid ii.; **
. . -

ragione o nel ga di: e5Rossi.Gioinni 6•;id., id.; Rapel Michele Stefano, sottognente nel 58° Mason Francescõfid ne118•reggimento an- tortoff imponnati sono; erasus opf• .vedendo che allä eppBurlando Anto id 49•id. id; id. id., id. id·U "" terig id. id. , mone In dentigehelJohnsoireÏIntava diese rerole alla ja'an RTrersioëBdiongGiaanni i 49* R iÀ.Td: Della Cass Giovanni, 18, 60'id., id. per mo• Da CastigÎione IÄ àsrdo, ripitincVn li'H• aere oän la ima2esponsabilitàa con contro il
Corte Gio Andseadd. $7'id)R tivi di famiglis,in seguito a saa domanda reggimento fantpkii coBootto 14 aspettativa sgoidoren e aos na re½oatituzionile' cWho-
erršri Giuse id.w id.,id id Con RR. decreti del 20 dicembre 1866: per inferinita tempo arie non"proteinantildat H d du ,s¡nar.de

heido d ra
tti d alp

Giacomo id 1 bersa
e co t el 1 id id att

e oo

ne
š• TurinaStefano Andres id. 16*id id.id a istinti

.
Fals er a tinfo

6 ik, I)e Caroli car.!Giovanm, id. 2P id. iÀ. e apabblicas e attas nel n o iña i di co

Usiso Vincenzo &&•¡i'g." Raimondi ondo, id. 5P i , IA Mgg 1twaggio 1865 a Teos della legg 1 Taggio a Chicago fàono zudegniidegradaro~no ral tatt omarab co andag
Vittone Antonio, id 45 ii., Me Barra Giovanni Pao id 50 ad., d. ad paggio 1868 e nelPirticulo 1 dél14 stesso de- l'afieso di presidente at ridie lo 9. p

ran- ob ii.12 Id. id. i de
n

un'altra Vohnson Fouaito nel
cortellazzi Luigi,'ad. 2691&., id.i nitioidello Stato i suoi annini. 8¿=

elice id. 87•id., id. g Minei Carlo, id. 27•id., id. id. IL MDiIST DELLE FINANZE colpa, til sidoliti,ia memoria d'uo L¡ygdiÑì 4 1PÌñid. 64•id., id. id.; FunandoM, id, g•ig .
id. Vggli articoli 11 e 17 delli legge 17 insg gmo 99 payo,a Igaþ aggiolpaigt08 WH neiglioidramdináriWdelFim bro delig
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GAZZETTA UFFICIALE DEL RIšGNO D'ITALIA -- N° 14 - Firenze, Lunedì 14 Gennaio 1867.

SIlUAZIONEDELLA BANCA NAZIONALE
Mi è pubblicato: A tutto il giorno 29 Dicembre 1866.

DIZIONARIO DEI COMUNI

CIRCM0RIZIME
MllllMSTIlATIB, PI)LIll(3, ELETT()IlllE. till I)1R\\\\\ E I)10GSW

REGNU I)'ITALIA
CO3IPRESE T-E PROVINCTE YENETE

- pubbliento coll'approvazione del Ministero dell'Interno

Attivo.
NunterarioinCa.ssanelleSedi......L10,300,91I86

ld. id. nelle Suceursali a 11,3W,163 5%
Esercizio delle zeechedallo Stato... . 11,366,573 12

PortafoglionelleSedi....... ......s
Anticipazioni id................,•
Portafoglio nelle Suceursali........s
Anticipazioni id. ........»

Eretti alPineasso in eontocorrente .•
Immobili..........................s
Fondi pubblici .................... a
Azionisti,saldo Ar.ioni..............•
Spese diverse......................•
Indennità agli Azionisti della Banca
di Genova.......................•

Tesorodello Stato (legge 27 febbraio
i856)............................s

Stabilimenti di circolazione (R. De-
creto t maggio 1866).............s
Mutuo250millonl(R.Decretoi maggio
1886)............................ =

Azioni Banca da emettere ..........»
Diversi...........................»
Sindacato per l'assunzione di quote
del prestito di 350 milioni........ »

136,007,5Ji 08
21,179,290 IS
32,37f,891 55

i4,092,997 28
491,518 03 ·

li,73),265 56

12,97ô,440 *

21,753,800 *

3,?25,620 14

622,m et

260,615 52

8,358,500 a

250,000,000 =

27,500,000 a

1,101,75ô 61

43,841,479 37

, Passive.

Capitale.------.-..--.............6 100,000,000 .

Biglietti incircolazione.............s 4GI,79ô,fi3 ta
Fondodiriserva...................» 12,979,tti6 f,ti
Tesoro det!o Stato disponibile L ..
Conto corrente non b e. 22,35û,3?7 27

Prestitot2!imilion ................» 170,337 23
Contieorrenti(disponibile)neueSedia 5,64!,898 51

Id. id. nelle Sue.. 1,158,371 e
Id. (nondisponibilel.........• f3.933,iß8 89

Servizio del Debito Pubblico......... 2,ÿ73,05ô 25
Biglietti aordine (art.11 degli statuti). ?!,975,676 65
Dividendi a pagarsi................. 86,7f0 .

Risconto del semestro precedente e

saldoprofitti...................... 983,tgt 69
Benefizi del semestre in corso nelle
Sedi ............................. 2,151,3f9

Benenzi del semestre in corso nelle
Succursali ......................* 1,474,008 03

Benetizi del semestre in corso co-

muni ........................-... 21,751 68
Marche da bollo in eircolazione .....* 757,155 .

Diversi (non disponibile)............. .

Mandatiapagarsi..................» 48,877,901 51

139 k 69ô,390,588 72 L. û96,390,MS 12

dal &>ttore cavaliere

PIETRO CANTIGLIONI

Un volume in-4° grande, di pagine 242 - Prezzo italiane lire 4.

Dirifersi con raglia postale alla Tipografia EREDI BOTTA

In Torino, via D'Angennes. n Firenze, via tiel Castellaccio.

B&lfDO.

11 tribunalt•di commercio in Milano, sopra domanda dei sintfaci del falli-
mento dellaSocietà anonima tienominata Cassa sociale di prestiti e risparm
con sede contrato in questa città, con sentenzad'oggi ha dic1:iarato di proro-
gareAl 15 febkralâ prosguio ventaro la verlièázione dei cimliti per la quale
drano stati determinati i termini a sensi di legge con bando 15 dicembre

prossi-opas&stoinseritonella Ûazzena Ufßciäk del Regno ai numeri 316, 3D
e 348) enei gl4rhale utnálate La ÏÁm6arata ai numeri 3t>2, 3t»8 e 359.
Laonde si rgnde noto che In suddetta verificazioné avrâ luogo come segue:
Pei creditori o procuratori di Milano

R añinognbala e de sotto le lettere A, 8, hatAldrnó 15 febb. 1887, ore 11. ant.
C, þ, E, detto iô id. id.

F,0, Íl, 1, J, U detto 1.9 id. id.

M, N, O,detto 19 id. id.

P,. Q, R, detto 20 id. id.
. S,TyU V,44X,Y,W,tletto2te?? id.ial.

Peier ditoriopa katurideicomune del corpi Santi nel giorno25 feb-
braio 1867, are 11 Andai e.

Palereditori o ratori nella giurisdizione di questaCorted'appello
2eni cognoine cade skÌó ie leliefe A, B, nelgiorno 26 febb. I867, are i 1 ant.

• C, D, detto 27 id. id.
E, F, detto 28 id. id.
O, H, I, J, I., t•diarzo 18ti7, ore 11 ant.
M,N, 0, detto 2 id. id.
P.0,R,dettatid.id.
8, T, U,V,Z,K,X, Y, W, detto 5 ill. irl.

u.altrotea questa Corte <!'app.
o nome dade satt le lettere A, B, nel giorno 6 marzo 1M7, are it ant

. 0, D, detto 8 id. id.
E, P, dettoit id. id.
G, B, I, J, L, detto 12 id. iti.

M,N,O,dettoi3id.id.
P, 0, R,detto 14 id. id-

8, T,U, V, 2,1, X, Y, W, tletto 15 i,I. hl.

P&erellHoriepresuratori enti nel Regno e nelle giurisdizioni non li-

ttos gi oLi6marzo1867,oreiiant.
F, aetio 10 id. iii.
O,I I,b,debto 20 itt. irl.

• R,8, detto 23 id. ids
. T,¶, detto 26 id. id.

7, Z, K, RT, W, tietto 27 isl. id.

seri'rA due volte B pres ( neMè gazzette afliciali anzidette.

Isno, , altaeaneellerindet tribunatedi commercio,
li 5 gennaio 18th .
It cancelliere

Anghinelli.

lii0 IlËUl0NE DELLE CEDOLE
DEL S(y,CŒTÄ DELL'ACIDO BORICO

en n Ånza al prescritto neleontratto de'29
1847 pp to Cartoni, ess ado state estratte negli anm precedenti
Radiéelseriodelledid61e prédettà ora dat di due gennaio 1867 sono

fianch'ÊÀuenetlelÍAsèrle hitifnanskfa,e che lo sono tuttequelle
Itát(Ë el ¼rebedËnti aini je quali lin qui non si fossero

e per y pagate. -

Fi •
aio 1261.

Dett. F. Pozzolini.
188

IAVINCIA 01 PISA
COhib5E DI LAhl

lltinque del prossimo febbraio é aperto il con-
Si rende no th

rodella scuolaélementare di Casciana.
eerse abramatero

efranebi•di posta i loro attestati di na-

a no'da p o eng lamento esi-
noorso alla uola diCevoli, senza avs iso in contrario,

saranno ritenuti comeconcorrenti a
questa di Casciana.

MdaR'uf6sio comunnie li 9 genna
e 1867.

Il facente [unzione di sindaco
F. Brachini.

OVÍÑClË 01-PINA
COMUNE DI LARL

Si noto.ehea t tto il corrente mese é aperto il concot 31 Posto di

anaestr: a della scuola elementare mista al Colle Montamno, eu! >:1annesso

agisfr¡iiiiille dixie 456.
« meorrentidovrannotrasmetterá franchi dj posta attest:ui di nase, a,

di mora tità e di idoneità rilasciati dalle autorità competenti.

A seg ola~diretta dalla maestra sarà comune ai maschi ed alle femmine,

però in l, esioni separate.
Gli obla ighiinerenti al detto posto

resultano da apperito regolamento esi-

stente inq ***'uffizio•
gay *ufizioeomutulle il 9 gennaio 1867.

Il facente (urione di sindaro

135
F. Brachini.

STRADE FERRATE 01 STRADELLA E DI PIACENZA

Numeri delle 100 azioni estratte il 29 dicembre 1868, da rimhorsare
e quindi da estinguere a termini dell'art. 44 degli statuti sociali.
N° 100 N° fitti N• ifR4f N• 19873 N° 27690
a 483 e ill'fi o 120:17 a 19898 a 28371
m Tin a MRS e 12900 » 2 465 a 28743
e ifN? » (15?!) • 13482 e 20681 » 28811
a Ull2 a 688f a 13575 » 20997 . 29312
a 2161 7862 o 11115 a 21058 e 20039
. 3127 a 7897 • fiBIfi o 21273 e 30367
e 3291 e 1978 e if ti a 21812 = 31065
r 3987 » Sisiin u 15078 a 2100 » 31456
o 3tki » S'Mi » 15:09 » 22607 » 31840
a 4012 a 8986 e ffiffl5 a 22:07 a 3!818
n 4083 * 9tRG • if305 a 228 2 e 3'933
» 42l3 e 10406 e 177til a 2333 » 32733
a 4271 a 10673 » 181175 * 234fl9 m 33144
a 439fi a 10732 m 18151 a 230/11 a 33214
a 4571 a 107tin = 18505 a fi35ti a 33732
a 5325 * 11032 a 18902 o 2§803 a 33718
e 5189 a 11067 • 189f8 m 25230 » 33785
o 5(R) • 115tfi o 18991 e 27007 a 34298
o 57?0 • ifft,9 • 19334 a 27399 a 31376

Torino, ff gennaio 1867.
136 L'Amministrazione.

CA33A DEI DEPO3\TI E PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE DEL TESOllO DI ÚOLOGNA

(3·pubblicazione)
Conformamente alle disposizioni dell'art. 181 del regolamento approvato

con it decreto tiel 25 agosto 1863, n°1444, si notificache doventlo provvedersi
alla restituzione dei sotto<lescritti depositi a favore del comune di Comacchio,
in seguito di sentenza 2 giugno 1866 tiel tribunale civile in questa città, ed al-
legandosi il non possesso tielle corrispondenti polirre è diflidato chiunque
possa aversi igteresse che dette polizze restano di pieno diritto annallate.

1° e Deposito diL.1,515 60 fatto dal signor Simoni Girolamo appaltatore del
tlazio consumoaddisionale di Comacellio a mezzo del segretario di quel man-
damento signor Hughini Agostino fu Paolo, per importo di tre rate mensili
di aprife, maggio e giugno 1864,dovute all'Amministrazione di detto comune e
da questa rillut ite. come da atti d'offerta reale 4 maggio e 3 giugno 1864, ri-
sult;mte da polizza n°919 emessa dalla Cassa dei depositi e prestitidi Bolo-
gaa il 15 luglio i861.
2° « Deposito tli L. 1,010 10 fatto slal signor Simoni Girolamo predetto, ap-

paltatore del tiazio consumo atidizionale del comune di Comacchio a mezzo
del segretario fli quella giudicatura signor Rughini Agostino in dipendenratti
ordinanza della giudicatura stessa in data 10 agosto. 1864, per offerte reali
fatte con atti Gluglio e 2 ag to 1861 al cassiere tii detto comune del montare
del (la2io consumo pei mesi di luglio e<l agosto pretietti, slovuto alla Ammini-
strazione comunatedi Comacchio e dal medesimo rifiutate; risultante da pc-
lizza n" 1148, emessa dalla Cassa dei depositi e prestiti di Bologna 11 6 set-
tembre 1864. »

Bologna, li 10 novembre !866.

V". L'amministratore
3077 Maj.

la MAMOR
ANTICA ABBAZIA

NOVELLA CASA DI SALUTE
Reminiscenze del dottor GIOTACCH150 VALERIO

Dirigersi con uglia postale alla Tip. Eam Bom
in Torino: via D Augennes (§) in Firente: via Castellaccio.

Si è pubblicato:
REALE DECRETO 2 DICEMBRE 1866 · N° 3352

SULL'AMMINISTRAZIONE

COMUNALE E PROVINCIALE
PER LE PROVINCfK ¥ENETB E QUELLA DI IIANTOVA

Co114 Relazioni presantate al Presidente del Consiglio dei Ministri
sul progedo relativo dalla Commissione consultiva per l'ordinamento
delle Provincie Venete.

Fresco centesimi 50

Dirigersi con taglia postale alla Tipagrafia Eual Dem
Firenze, Tis del Castellaecio.

Visto: Pel sindacato governativo Per autenticazione

G. Del Castillo. Il direttore generale: Bombrini.

RNDITA Y0LONT11tli

Si rende noto che nella mattina del
sette gennaio stante rimasero venduti
gli appresso benidei figli pupilli del fu

ppeSacchidiMontecatinidifal
.

LA PREFETTilRA 01 PISA
Al signorFilippodiDomenico Cerchi

domiciliato in detto luogo, il
1• letto consistente in una stanza

terrena ad uso di rimessa, internata
nella casa di Giuseppe Toei, confinata
da strada che porta a Montecatini,da
Brizzi Itaffaello eda Toei suddetto, per

1120 lotto consistente in un piccolis-
simo pezzo di terra favorativa e vitata,
con n• 10 olisi e 8 gelsi, confinato per
due lati da Torello Francesco Bacci,
dalla strada, e dai fratelli Cerchi, per
lire 991.
Al signor dottor Angiolo Nuti, domi-

ciliato come sopra, il 3* ed ultimo lotto
consistente in un appezzamento di
terra lavorativa, vitata, olivata e frut-

tata, gravato dell'annuo canone di et-
tolitri 1, litri 46 e mililitri 167 grano,
confinato lla via O tsale, dai fratelli
Romagnoni, da forra, e mediante que-
sta dai fratelli Nuli. per life 2 32 46
Che col di 22 andante scade il termine

per l'aumento del sesto di che all'ar-
tieolo [180 del Codice di procedura ci-
vile.
Dalla cancelleria della pretura del

mandamento di Monsummano, li 11

gennaio 1867.
Il cancelliere

137 Leial CATENI.

SUCOLO DI RILLEVERIA.
Per l'effetto previsto dall'articolo ô9

della legge 17 aprile 1859, n• 3368, il
sottoseritto deduce a pubblica notizia
avere egli sin dal primo corrente gen-
naio dimesso l'esercizio dell'utiizio di

procuratoredinanzi la Corte d'apgello
ed il tribunale civile di Casalmonfer-
rato.
43 GESEPPE ÛE AIARCBI.

INCHIOSTRI "aul¾
della rinomata fabbrica di J. Kt.ore d

Isista decimasettima degli espropriati e loro indennità per la
costruzione del nuovo argine del fiume Arno, sponda destra.

(2· Pubblicazione)
Il tribunale cir:le e correzionale di Pisa alla pubblica udienza del 22dicem-

bre 1866 ha proferito il seguente decreto:
Inerendo all'istanza del signor commendatore conteRalraelloLant:,, prefetto

della provincia di Pisa, e come rappresentante la maser degrinteressati nel
fmme Arno, stata avanzata con scrittura del di 3 dicembre corrente: ordam
la pubblicazione della lista decimasettima dei possessori espropriali, e delle
indemnità e prezzo loro dovuti per la costruzione del nuovo argine del flun e

Arno, riva destra, da effettuarsi detta pubblicazione mediante finserzlone
della lista medesima unitamente alla parte deliberativa del presente sleereto
nella Gassetta U[geiale del llegno, e medi:mte ancora l'allissione delfuno e

delfaltro nei solbi luoghi a forma di legge.
Dichiar t poi che la pubblicazione che sopra, trascorso che sia il solito ter-

mine legale,produrrà gli etTetti della purgazione dei beni espropriati ed in
tietta lista indicati, da tutti Ali oneri .-l reali che ipotecari e privilegiatl gra-
vaati i I>eni medesimi; e ciù coerentemente alla legge e cousuetusfine re-

glianti precedentemente in Toscana la materia di espropriazione per causa
di pubblica utilità. Spesa a enrico della preibttura istante.
A. Fanoi, presidente - S. Salvi -G. Rossi - Dett. Berti.

(Segue la lista)
1° SanminiateHIFerdinando di Pisa. Per tlue appezzamenti di terra lavora

tivi, pioppati e vitiati della misura complessiva di are 37 e dec. 27. situati nel
popolo di S. Biagio a Cisanello comunità di Pisa, e rappresentati al catasto
nella sezione D dalle particelle 714 e 719 in parte, articoli di stima 4f I e 389,
di libera proprietà. Indennità compreso il valore fondiario, italiane L 2909 99.
2• Sanminiatelli Cosimo di Pisa Per tre appezzamenti di terra lavorativi,

pioppati e vitiati, della misura complessiva di ettari i 7 68 30, situati nella
parrocchia di S Biagio a Cisanello, comunità di Pisa, e descritti al catasto
della coruunitá stessa in sezione D colle particelle in parte di n•721,992,arti-
coli 383 e 863, particella in parte di n•721, art. 383 e particella in parte di
n° 429, d¡ libera proprietà. Indeauità , coinpreso il valore fondiar o, italiano
lire 10,326 98.
3° Upezzinght Marianna mogl e del conte Costantino Itasponi di Itavenna.

Per numero sei appezzamenti di terra lavorativi, pioppati e vitiati,dellami-
sura complessiva di ettari 1 4I i! !6, posti parte nel popolo di Ghezzano, luogo
detto Piaggia, parte nel popolo eli Cisanetto, salso, ecc. Descritti il primo capa
all'estimo della comunità dei Bagni San Giuliano in sezione E sotto la part<-
eella in parte di n* 16, articolo distima n" 0, e gli altri eingtiedspl ati'estimo
della comunitàdi Pîsa in sezione D sotto la particella in parte di n°7013, arti,
colo di stima 4Gis, particella in parte di n*'704, articolo di stima 40), parti-
cella in parte di n° 433, articolo di stima 265, particelle in parte di n*4t6 e
0, articolodi stima 597 in parte, e 255, particella in parte di n° 414, arti-

colo di stima 597, tutti di libera proprietà. Indennità, compreso il valore fon-
diario, italiane L. 4025 31.

Li 3 dicembre 186 3.
Strasburgo. R. Monosor.I, procuratore.

CorsodelTintori,n•57,piano primo trr n .a Pisa, il 18 dicembre 1866, vol. 10, n*625. ßlcevuto L. I 10

in Firense.

VIt CA CCIO VIA D GNLNNES
Trevansi vendibili presse la suddetta Tipograia i seguenti Registri is materia penale:

L. C.

B - Registro generale delle Corti d'Assisie (carte colom6ier) . 24 x

C - Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . . 20 a

D - Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 >

E - Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Göffesio-
nali (carta imperiale) . . 20 >

H -- Registro generale della Cancelleria del Tribunale Corre-
zionale (carta colombier) . . . . . . . . . 24 a

1 - Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta is-
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